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TRAGUARDI DI COMPETENZE
IMPARARE AD IMPARARE

Sa approcciarsi in modo scientifico ai fenomeni.
COLLABORARE E PARTECIPARE

Sa osserva lo svolgersi dei fatti e sa schematizzarli;
formula domande anche sulla base di ipotesi personali; 

sa proporre e realizzare  semplici esperimenti
INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI

Sa far riferimento in modo pertinente alla realtà,
in particolare alle esperienze effettuate in classe, 

per supportare le sue considerazioni e motivazioni.
ACQUISIRE ED INTERPRETARE L’ INFORMAZIONE

Sa individuare, utilizzando pluralità di fonti, 
informazioni e spiegazioni sui problemi analizzati.

INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI E COMUNICARE
Sa analizzare e riferire in forma chiara, 

usando il linguaggio specifico, ciò che ha sperimentato e scoperto.



OSSERVARE E SPERIMENTARE

Osservare, descrivere e confrontare l’anatomia di un coscio  di un tacchino  per 
individuare somiglianze e differenze tra lo scheletro dell’uomo e quello di 

altri animali

CONOSCERE L’UOMO E IL SUO CORPO

Descrivere ed interpretare il funzionamento del corpo come sistema 
complesso e funzionale

Avere cura del proprio corpo, in particolare del sistema scheletrico, anche  
assumendo  posture corrette

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO



Il percorso proposto per la classe quinta
prevede lo studio del funzionamento

dell’apparato scheletrico.
La presentazione documenta una fase dell’intero percorso: 

l’esperienza effettuata con Andrea, il macellaio,
che ha sezionato per noi quattro cosci e 

sopracosci di tacchino,
uno per ogni gruppo di lavoro, 

per permettere l’osservazione e il confronto
tra l’anatomia di un animale e quella del corpo umano

per comprenderne la funzionalità



Oggi è venuto nel laboratorio di scienze il signor Andrea, un macellaio, che ci ha spiegato
l’anatomia di un coscio di tacchino. Con sé ha portato una grossa scatola nera che conteneva,
oltre ai cosci, i suoi attrezzi da macellaio e un tagliere.
Ha iniziato spiegandoci che il coscio si suddivide in due parti: superiore e inferiore,
il sopra coscio e il sottocoscio.
Successivamente con un coltello affilatissimo ha inciso la pelle, poi i muscoli ed è arrivato all’osso

intorno al quale, ci ha spiegato, c’è il velo, che è una pellicina che separa i muscoli dall’osso.
Vicino alle ossa si presentano i tendini che sono delle specie di fili flessibili ma molto resistenti,
che servono a dare un comando, a far compiere un movimento. Tra due ossa, invece, ci ha 
mostrato l’articolazione con i legamenti.
Successivamente ha separato il femore, il perone e la tibia, poi ci ha mostrato le fasce muscolari 

formate da muscoli dove si evidenziano linee trasparenti che vanno in direzioni diverse a seconda
delle funzioni svolte dal muscolo stesso.                                             
I muscoli si trovano sotto la pelle; Andrea l’ha staccata: era elastica, morbida e scivolosa, 
ruvida esternamente  perché ci sono attaccate le penne.  



NELL’AULA DI SCIENZE    

OSSERVIAMO,

ASCOLTIAMO,

PRENDIAMO APPUNTI E   

TOCCHIAMO CON MANO ...



L’anatomia del coscio di tacchino



Abbiamo individuato:

ossa,

tendini

legamenti,

articolazione

inoltre ...



...pelle,

fasce muscolari,

muscoli e

striature del muscolo.



RAPPRESENTIAMO  INDIVIDUALMENTE

L’ESPERIENZA





CON LE INFORMAZIONI FORNITE DA 

ANDREA REALIZZIAMO 

INDIVIDUALMENTE MAPPE











DOPO IL CONFRONTO DELLE 

NOSTRE MAPPE  ATTRAVERSO 

UNA DISCUSSIONE COLLETTIVA,

REALIZZIAMO ALLA LIM 

UNA 

MAPPA CONCETTUALE

CONDIVISA





IL  LAVORO CONTINUA …
Gli alunni, in gruppi  di quattro, hanno realizzato delle ppt per 

documentare l’esperienza effettuata, che hanno permesso 
all’Insegnante di verificare gli apprendimenti  e i livelli di competenze, 

anche trasversali  come, ad esempio, l’uso di alcuni software. 
Le sei presentazioni sono stati raccolte dall’insegnante in un unico 

prodotto “ESPERIENZA CON ANDREA  LAGANGA”, attraverso un 
webware, che conservando le differenti peculiarità, permettono la 

visualizzazione completa di  tutti i prodotti.
Per visionare cliccare:

htpps://www.tes.com/lessons/XnjfZFwSQJatGg/edit
Le sei presentazioni integrano un articolo sull’esperienza effettuata, 

realizzato  dagli alunni per il giornalino on.line della scuola
Per visionare cliccare su:

www.icgrosseto1.it

https://www.tes.com/lessons/XnjfZFwSQJatGg/edit
http://www.icgrosseto1.it/


● Spazi/ambienti: aula, aula

Disegno/Scienze

● Materiali/attrezzature: quattro cosci di 

tacchino, attrezzi del macellaio, LIM, 

notebook e computer in dotazione alla 

classe

● Tempo: il tempo impiegato per lo sviluppo 

del percorso documentato va da metà 

febbraio fino a tutto il mese di marzo

● $



VERIFICHE SOMMINISTRATE

Le diapositive successive mostrano
due esempi di ulteriori prove strutturate

di verifica somministrate alla              
classe al termine del percorso.             

I risultati ottenuti in entrambe le prove
sono state molto buone a livello generale






